
 
- Ente bilaterale del settore Edile - 

 
Collegio Costruttori Edili – ANCE Torino 

C.N.A. Costruzioni Torino, CasArtigiani Torino, 
Confartigianato Aneapa Torino 

e 
Sindacati dei Lavoratori Edili 

FENEAL-UIL / FILCA-CISL / FILLEA-CGIL 
della Provincia di Torino 

 

Corso per RSPP   
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione per Datori di Lavoro  

 

 

Codice Corso: YYYY-XX 

 
OBIETTIVI GENERALI DEL CORSO 

La formazione ha lo scopo di fornire elementi di conoscenza relativi alla recente normativa generale e specifica in tema di 

igiene e sicurezza del lavoro, sui criteri e strumenti per la ricerca delle leggi e sulle norme tecniche riferite a problemi 

specifici. Acquisire elementi di conoscenza relativi ai vari soggetti del sistema di prevenzione aziendale, ai loro compiti, alle 

loro responsabilità e alle funzioni svolte dai vari Enti preposti alla tutela della salute dei lavoratori. Acquisire elementi di 

conoscenza, in particolar modo per gli aspetti normativi, relativi ai rischi e ai danni da lavoro, alle misure di prevenzione per 

eliminarli o ridurli, ai criteri metodologici per la valutazione dei rischi, ai contenuti del documento di valutazione ed alla 

gestione delle emergenze. 

DESTINATARI: 

Datori di lavoro che hanno optato per lo svolgimento diretto dei compiti del servizio di prevenzione e protezione, più 

comunemente indicati come datori di lavoro RSPP. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO: 

RegolaŵeŶtato dal puŶto ϳ. dell’ Accordo tra il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, il Ministro della Salute, le Regioni 

e le PƌoviŶce autoŶoŵe di TƌeŶto e BolzaŶo, ƌaggiuŶto sulla foƌŵazioŶe di cui all’aƌticolo ϯϰ, coŵŵi Ϯ e ϯ, del D. Lgs. 

9/4/2008 n. 81 nella seduta della Conferenza Stato Regioni del 21/12/2011, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’ϭϭ/ϭ/ϮϬϭϮ 
ed entrato in vigore il 26/1/2012. 

 

SEDE CORSO: 

SEDE ACCREDITATA: F.S.C. Torino in via G. Quarello, 19 – 10135 Torino 

 

Durata: 48 Ore 

Orario: 13.30/17.30 

 

Docenti:  

Esperti di sicurezza nei luoghi di lavoro e da personale con esperienza professionale pratica. 

 

Attestato di Frequenza: 

A cuƌa dell’ EŶte di FoƌŵazioŶe “icuƌezza CostƌuzioŶi ToƌiŶo. L’esito positivo delle pƌove di veƌifica iŶteƌŵedia e fiŶale, 
unitamente a una presenza pari almeno al 90% del monte ore, consente il rilascio, al termine del percorso formativo, 

dell’attestato di fƌeƋueŶza coŶ veƌifica dell’appƌeŶdiŵeŶto.  
 

Materiale Didattico: 

CD 

 

 

Il coƌso è oƌgaŶizzato dall’F.“.C. TORINO, soggetto iŶdividuato ope legis dal D.Lgs. ϭϵϱ/ϮϬϬϯ e "soggetto foƌŵatore 

accƌeditato pƌesso l’Assessoƌato ƌegioŶale FoƌŵazioŶe e Lavoƌo coŶ Codice di IdeŶtificazioŶe Bϭϴ e coŶ espeƌieŶza Ƌuasi 
trentennale maturata in ambito di prevenzione e sicurezza sul lavoro. Inoltre hanno il dovere di rispettare tutte le norme 

indicate nel ͞CONTRATTO FORMATIVO͟ 

 

 

 

 

 

 

http://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-cat-3/il-datore-di-lavoro-l-unicita-del-rspp-art-10859/
http://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-cat-3/i-testi-degli-accordi-stato-regioni-per-la-formazione-sulla-sicurezza-art-11515/
http://www.puntosicuro.it/testo-unico-decreto-81-sicurezza-salute/
http://www.puntosicuro.it/testo-unico-decreto-81-sicurezza-salute/


PROGRAMMA 
 

Giorno Aula Orario MODULO 1. NORMATIVO  (n° 8 ore) Docente 

1  13:30-17:30 

Il sistema legislativo in materia di sicurezza dei 
lavoratori:  La gerarchia delle fonti giuridiche - Le 
Direttive Europee - La Costituzione, Codice Civile e 
Codice Penale - L’evoluzione della normativa sulla 
sicurezza e igiene del lavoro; 
La responsabilità civile e penale e la tutela assicurativa; 
La «responsabilità amministrativa delle persone 
giuridiche, delle società e delle associazioni, anche prive 
di responsabilità giuridica» ex D.Lgs. n. 231/2001, e 
s.m.i.. 

 

2  13:30-17:30 

I soggetti del sistema di prevenzione aziendale secondo il 
D.Lgs. 81/08: compiti, obblighi, responsabilità ed i soggetti 
sanzionabili;  
Organizzazione del Servizio di Prevenzione e Protezione 
Il sistema di qualificazione delle imprese; 
Le norme tecniche UNI, CEI e loro validità; 
Indicazioni ministeriali, documenti Conferenza Stato e 
Regioni e Buone prassi. 
 

 

Giorno Aula Orario MODULO 2. GESTIONALE (n° 12 ore) Docente 

3  13:30-17:30 

 
Rischi derivanti dall’organizzazione del lavoro 

 Ambienti di lavoro 
 Videoterminali 
 Segnaletica di sicurezza 
 Rischio cadute dall’alto – ponteggi e altre opere 

provvisionali 
Analisi degli infortuni 
 
 

 

4  13:30-17:30 

Fasi della valutazione dei rischi :   
analisi dei pericoli e dei rischi: sequenza logica (fase 
preliminare, identificazione dei fattori di rischio e dei 
lavoratori esposti, stima dell’entità di esposizione ai 
pericoli, stima della gravità e della probabilità degli effetti, 
programmazione o messa in atto delle misure di 
prevenzione) - Elementi per la costruzione di una matrice; 

Composizione di un DVR (contenuti, specificità e 
metodologie); 
La considerazione delle risultanze delle attività di 
partecipazione dei lavoratori; 
 

 

5  13:30-17:30 

La percezione del rischio: definizione, fattori che 
influenzano la percezione, come migliorarla; 
Concetti di pericolo, rischio, danno, prevenzione; 
Documento della valutazione dei rischi; 
Contenuti e specificità: metodologia della valutazione e 
criteri utilizzati; 
Individuazione e quantificazione dei rischi sul luogo di 
lavoro, misure di prevenzione adottate o da adottare; 
Fasi della valutazione dei rischi. 
 
 

 

Giorno Aula Orario MODULO 3. TECNICO  (n° 28 ore) Docente 



6  13:30-17:30 

I modelli di organizzazione e gestione della sicurezza in 
impresa; 
Gli obblighi connessi ai contratti di appalto o d’opera o di 
somministrazione; 
Il documento unico di valutazione dei rischi da interferenze 
(DUVRI); 
Art. 97 d.lgs. 81/2008; 
I Piani POS, PSC, PIMUS  ecc.; 
Gestione della documentazione tecnico amministrativa. 

 

7  13:30-17:30 

 Rischio rumore e vibrazioni. 
 Campi elettromagnetici 
 Microclima 
 illuminazione 
 Il rischio chimico in generale: Gas, vapori, fumi - 

Polveri, nebbie – Liquidi ed Etichettature; 

 

8  14:30-17:30 

La sorveglianza sanitaria 
 Movimentazione manuale dei carichi; 
 Rischio stress da lavoro correlato; 
 Rischi collegabili al genere,  all’età e alla provenienza 

da altri Paesi. 

 

9  14:30-17:30 

Rischio incendio ed esplosione 
 Il quadro legislativo antincendio e C.P.I.; 
 Gestione delle emergenze elementari; 
 Procedure e norme di buona tecnica; 
 Procedura antincendio; 
 Procedure di evacuazione ed emergenza. 

 

10  14:30-17:30 

Il rischio elettrico: 
 Effetti della corrente elettrica sul corpo umano; 
 rischio elettrico nei cantieri temporanei e mobili; 
 Il rischio di incendio ed esplosione per la presenza di 
impianti elettrici. Il rischio dovuto al fulmine; 
 Prevenzione e protezione dal rischio elettrico. 

 

11  13:30-17:30 

Rischio meccanico - Rischio di particolari attrezzature 
Le verifiche periodiche obbligatorie di apparecchi e 
impianti; 
Gli apparecchi di sollevamento e trasporto e la 
movimentazione dei carichi 

 

 

12  13:30-17:30 

La valutazione di alcuni rischi specifici di settore: 
 Organizzazione del cantiere 
 Rischio scavi; 
 Lavori in ambienti confinati: le linee guida di 

riferimento per la sicurezza.   Nozioni di Rimozione, 
Bonifica e Smaltimento Siti contenenti Amianto; 
DPI Individuali e Collettivi: criteri di scelta e di utilizzo. 

 

13  13:30-16:30 

L’ informazione, la formazione, l’ aggiornamento e 
l'addestramento dei lavoratori; 
La consultazione e la partecipazione dei rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza; 
Il sistema  delle relazioni e delle comunicazioni.  
TEST FINALE DI APPRENDIMENTO   (n° 1 ora) 

 

 

    

PER INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI:   
      F.S.C. Torino   FORMAZIONE SICUREZZA COSTRUZIONI  

Via G. Quarello 19 – TORINO
011-3400411      011-3400400    

    


